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VALLI DI PRIMIERO E VANOI
CASSA RURALEnews

La crisi finanziaria:
risposte del Credito Cooperativo

e lungo periodo, pesanti influssi sull’economia reale, la Cassa 
li affronterà insieme ai suoi soci e ai suoi clienti.
Direttore: In ogni caso, penso sia utile ricordare, in una pro-
spettiva di massima trasparenza, come il patrimonio della 
Cassa e circa il 20% della raccolta siano investiti in titoli di 
Stato e liquidi. In altre parole, abbiamo messo al sicuro già da 
tempo le fondamenta del nostro lavoro e non è certo un ri-
sultato del caso, anzi, è il frutto di una politica del Consiglio 
di Amministrazione e della Direzione, che hanno privilegiato 
la sicurezza di rendimento alla pura e semplice speculazio-
ne. Sono state scelte strategiche che ora più che mai mostra-
no la loro efficacia.
Inoltre, sempre dal punto di vista tecnico, ricordo come le due 
macroaree che vedono la presenza attiva della Cassa, il Pri-
miero-Vanoi e il Feltrino, portino risultati tra raccolta e impie-
ghi in equilibrio. Ciò vuol dire che ogni territorio riesce a finan-
ziare il proprio sviluppo, senza chiedere risorse ad altri. Que-
sta situazione di bilanciamento garantisce un progresso ar-
monico delle aree e una situazione di stabilità per la Cassa. 
In generale, l’andamento tendenziale delle masse su base an-
nua è in aumento, di circa l’11% per quanto riguarda la rac-
colta, del 12% per gli impieghi. Tutto questo mantenendo il 
costo del denaro sui valori medi dell’anno scorso, e, anzi, re-
munerando ancora meglio i depositi.
Nella tempesta finanziaria che ha contraddistinto il 2008 ab-
biamo voluto essere vicini alle imprese e alle famiglie, e non 
solo a parole: infatti il nostro differenziale tassi, la cosiddet-
ta forbice, è scesa dal 2,90-3% al 2,40-2,50%. Non dimenti-
chiamo inoltre che, dopo le riduzioni applicate negli anni pas-
sati, dal 1° gennaio 2008 è stata azzerrata la commissione di 
massimo scoperto.

Presidente: Un’ulteriore iniezione di serenità ci viene dal fat-
to che soci e clienti ci stanno dando fiducia. Assistiamo infatti 
ad una crescita costante del numero dei soci, potremmo dire 
che negli ultimi tempi abbiamo quasi due nuovi soci al giorno, 
e sentiamo anche un consenso nei confronti delle politiche 
della Cassa. Questi due elementi insieme non possono con-
fermarci come, con una Cassa al centro della comunità, con 
una compagine sociale numerosa e unita, con clienti disposti 
ad accordarci la loro fiducia perché convinti dalle nostre buo-
ne pratiche, il futuro non può certo spaventarci.
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Il tema al quale, oggi, non ci si può sottrarre è la crisi 
che ha investito i mercati finanziari. La Cassa Rurale, in 
quest’occasione rappresentata sul notiziario dal Presidente 
e dal Direttore insieme, come affronta questa situazione?
Presidente: La crisi a cui fa riferimento è in effetti una crisi 
globale, che ha scosso la basi di alcuni dei maggiori gruppi 
finanziari e che ha spinto gli stessi governi a prendere prov-
vedimenti pubblici. Ma è una crisi, per ora, che ha colpito il 
mondo finanziario e non ancora la vera e propria economia 
reale. In generale, non nascondiamo un certo grado di preoc-
cupazione e insieme alla direzione monitoriamo costantemen-
te il problema. Ma al tempo stesso siamo sereni perché la no-
stra Cassa non ha nulla da temere sul fronte finanziario.
Direttore: Questa serenità ci viene dal fatto che da sempre, 
non solo da ora, il nostro core business è il credito e non la 
speculazione finanziaria. Il nostro lavoro è dare credito al-
lo sviluppo e all’economia vera, quella che tutti possono ve-
dere. Quella che crea occupazione e nuove realtà produttive. 
Per un nostro cliente è molto facile vedere dove sono investiti 
i suoi soldi, basta che esca di casa e si faccia un giro: nuove 
attività commerciali, artigianali, e addirittura piccole realtà in-
dustriali. Tante prime case. Qui sono i suoi soldi, tutti a livel-
lo locale. Presidente: Noi non siamo comunque una mosca 
bianca. È con piacere che ricordo come tutto il movimento 
delle banche di credito cooperativo, proprio per il suo orizzon-
te locale, per la pragmaticità con la quale affronta i problemi 
di tutti i giorni, risulta saldo anche in questo frangente. Non 
dimentichiamo però che la Cassa non è un’isola, separata da 
tutto e da tutti, ma anzi, vive in mezzo alla comunità e ne è lo 
specchio. È per questo che per noi ogni euro che ci viene af-
fidato è importante; e se questa crisi dovesse avere, sul medio 

13 – dicembre 2008Notiziario d’informazione per i SOCI – numero 

L’
ed

ito
ri

al
e

Il Presidente, 
il Consiglio di Amministrazione, 
la Direzione e tutti 
i collaboratori della Cassa Rurale 
sono uniti nell’augurarvi 
   un Sereno Natale 
          e un Felice Anno Nuovo.
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La nuova filiale di Tonadico: 
al servizio del paese
Il primo annuncio era stato dato durante 
l’Assemblea dei soci del 2007, e dal primo 
settembre 2008 è una realtà: a Tonadico 
è operativa la nuova filiale della Cassa 
Rurale.

La creazione di una nuova filiale è sempre un fatto im-
portante per una banca. Significa infatti manifestare in 
maniera concreta l’apertura al territorio e, insieme, offrire 
un servizio più agevole, diretto, veloce ai propri clienti. Se 
ciò è vero per una banca standard, questo vale in misura 
ancor più rilevante per la nostra Cassa Rurale che mette al 
centro delle proprie attività i soci e la comunità nella quale 
opera. Tonadico era rimasto l’unico paese che non aveva 
ancora una propria filiale e da più parti era stata sollevata 
la richiesta di un intervento per rendere la Cassa ancora 
più vicina al proprio territorio. 
È importante evidenziare come questa nuova apertura, la 
tredicesima filiale della nostra Cassa, non è stata decisa 
dentro una prospettiva commerciale o promozionale, ma 
le sue radici si trovano già nel nostro statuto e nello scopo 
primario della Cassa stessa: siamo e vogliamo sempre più 
essere il volano economico di tutta la comunità ed è im-
portante per noi essere presenti in prima persona proprio 
lì dove i nostri soci vivono, operano, lavorano. 

Esito della promozione verso i soci: 
grazie della fiducia!

La presenza dello sportello e di un collaboratore lì dove 
non c’era mai stato ci rendono più vicini, più attenti e 
pronti ad ascoltare le richieste che vengono dal tessuto 
sociale. In altre parole, ci aiutano a dialogare con sempre 
maggior vigore con le istanze del nostro territorio e tutte 
le sue componenti.
Potete trovare la nuova filiale in Via Scopoli 58 (ex Munici-
pio) tutti i giorni dalle ore 8,15 alle ore 12,30. 
Il responsabile 
è Paolo Salvadori.

I soci continuano a darci fiducia. È 
da circa un anno che la Cassa porta 
avanti l’iniziativa dei libretti di rispar-
mio dedicati ai soci e gli esiti dell’ini-
ziativa ci confortano e ci spingono ad 
andare avanti nella stessa direzione:

Il grafico illustra la situazione: se a 
gennaio 2008, poche settimane do-
po l’introduzione dei nuovi prodotti, i 
soci titolari di un libretto di risparmio 
erano 360 già dopo 6 mesi i depositi 
soci sono saliti fino a 673. 
A settembre 2008, ultimo dato di-
sponibile prima della stampa del no-
tiziario, il numero di soci che utiliz-
zano questo strumento di risparmio 
è giunto di 982, per un totale di più 
di 13 milioni e mezzo di euro.

Sono per la Cassa dei segnali ve-
ramente incoraggianti, che ci dico-
no chiaramente che abbiamo intra-
preso la giusta direzione e ci con-

fermano come con serietà e sobrie-
tà si raccolga la fiducia dei soci ri-
sparmiatori.
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Anche quest’estate si è svolta l’ormai tradizionale 
Pedalata per l’Africa, la manifestazione di beneficenza 
che la Cassa propone alla comunità e il cui ricavato va 
all’Associazione Onlus Amici dell’Africa. L’Associazione si 
propone di aiutare fattivamente popolazioni in difficoltà  e 
utilizza i fondi raccolti per la costruzione di scuole e ospedali nelle 
zone più disagiate dell’Africa (ultimamente in Tanzania). Organizza 
inoltre viaggi di volontari che si recano sul posto e mettono la loro 
opera al servizio di quelle popolazioni: quindi artigiani, carpentieri, 
idraulici e tanti altri amici mettono il loro tempo a disposizione in un viaggio 

di solidarietà e di fratellanza fra popoli. 
La Pedalata permette inoltre di riscoprire 
la nostra Valle attraversando tutti i paesi 
grazie alla pista ciclabile. Quest’estate 
le donazioni all’Associazione sono 
state di circa 2250 euro e la Cassa 
ha provveduto a raddoppiare 
questa cifra, portando l’importo 
a 4500 euro. Un grazie a tutti 
coloro che con il loro aiuto 
hanno reso possibile la 
manifestazione e a 
tutti quelli che con la 
loro partecipazione 
l’hanno resa 
così gioiosa. 

Pedalata per l’Africa Gite estive
Quest’anno abbiamo fatto un esperi-
mento: quanti di noi conoscono sul 
serio le nostre montagne? Quanti le 
frequentano abitualmente? Forse me-
no di quanto si possa pensare. Quin-
di, per valorizzare la nostra maggior 
ricchezza – la natura e il paesaggio – 
abbiamo proposto quest’estate ai no-
stri soci di recarsi in gruppo in escur-
sioni guidare sulle Pale di San Marti-
no. Abbiamo realizzato due escursio-
ni, nei mesi di giugno e di luglio: la 
prima dalla Rosetta al Pradidali con 
discesa in Val Canali, la seconda ha 
invece attraversato l’alto piano della 
Pale, per dirigersi poi verso la Fradu-
sta,  e arrivando in malga Canali dopo 
aver passato il rifugio Treviso.
Con la preziosa collaborazione delle 
Guide Alpine di San Martino di Ca-
strozza, la cui professionalità è sul se-
rio insostituibile, due gruppi di soci si 
sono ritrovati a camminare sull’Alto-
piano delle Pale ammirandone gli in-
credibili scorci e rivivendo le emozio-
ni che solo la montagna può dare.

La Gita 
dei Soci
È ormai una tradizione: la gita 
autunnale organizzata dalla Cassa 
Rurale. Quest’anno ben 96 soci 
hanno partecipato all’iniziativa e 
hanno visitato la parte meridionale 
della Francia: Monaco, Avignone, la 
Camargue, Nizza e la Costa Azzurra 
sono state le mete di questo viaggio, 
in cui si sono potute ammirare 
le bellezze di una delle zone più 
affascinanti del Paese transalpino, 
sia dal punto di vista storico sia dal 
punto di vista paesaggistico. È una 
grande soddisfazione vedere che le 
nostre proposte vengono apprezzate 
e riscuotono il gradimento dei soci 
e dei loro familiari: siamo lieti infatti 
di offrire una bella opportunità di 
relax, di accrescimento culturale 
e di socialità. Il nostro modo di 
essere banca di comunità passa 
anche attraverso la creazione di 

queste occasioni e vediamo 
con piacere che queste 
sono valorizzate proprio 
dall’apprezzamento che 
riscuotono.
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